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RICHIESTI DAL ? P. M.?ALLA : CORTE D'ASSISE DI PALERMO 

nove secoli di galera 
per i bandit i di Giul iano 

• • • - . . 1 1 . - J — - i. i — • . . . i ; ' 

^ Ergastolo per Monticciolo è Badalamenti -— Venticinque condannerà-30 anni 
di reclusione — Cinica freddezza degli imputati — Le pressioni della malia 

Il Sud àuto fa Veùasptri 

PAI MOSTRO C0M1SPOHDENTE 

r PALERMO, 20. — Dopo più 
idi cinquanta udienze, il pro­
cesso contro \ componenti 
dèlia «banda Giuliano», chiu­
rlati a rispondere dei gravi 
reati consumati negli anni 
1945-M6, si sta avviando alla 
sua conclusione. 

'" Stamani il P.M.. dott. Sesti, 
ha chiuso la sua requisitoria 
protrattasi per cinque giorni. 
Quarantasei sono gli imputa­
ti. Qunrantuno di essi siedono 

'Frank «Mannlno sorride al 
: fèto-reporter come usa fra I 

canister io America 

nelle gabbie, quattro so no. la­
titanti e lino è denunziato a 
p'igtfe "liberò. Il P.M. ha' af­
fermato la piena responsabi­
lità per 39 di essi, formulan­
do le seguenti richieste: due 
condanne all'ergastolo, ven­
ticinque a 30 anni, e 12 che 
vanno da un minimo di 5 an­
ni ad un-massimo di 28, pei 

un ' totale : di nove secoli a 
mezzo di galera, -"•" 

I fatti di cui si occupa il 
processo sono limitati nel 
tempo, come abbiamo detto, 
e si riferiscono al sequestro 
di persone, agli eccidi, alle 
stragi consumati da Giuliano 
e dai suoi fuorilegge sotto' la 
bandiera gialla e rossa dello 
« Esercito volontario indipen­
denza siciliana » (E.V.I.S.) 
Si • tratta quindi soltanto di 
una parte dei gravi delitti di 
cui si rese responsabile la 
banda, delitti che vanno dal­
la consumazione di circa 12 
sequestri di persona alla 
strage di S. Cipirrello — dove 
Giuliano massacrò, nella piaz­
za del paese, i fratelli Mfsu-
raca — all'eccidio di Ballet­
to, dove furono massacrati 
ferocemente cinque giovani 
pregiudicati. Per citare 1 più 
efferati. 

Più di 300 fra parti lese e 
testimoni sono sfilati dinanzi 
alla Corte d'Assise, nell'aula 
dell'ex chiesa di via Monte-
vergini, ricordando quelle 
g i o r n a t e di terrore e di 
sangue. 

Tutti gli imputati, tranne 

uno, Antonino "} Terranova, 
che quasi con fierezza ha ri­
vendicato di essere l'autore 
del sequestro del possidente 
Agnello, consumato in una 
strada centralissima di Paler-
irlo, hanno negato e hanno 
protestato la loro, innocenza. 
•- I testi e le stesse parti lese 

hanno dimostrato tanta reti­
cenza, da indurre il P.M. a 
rivelare che la squadra di 
polizia giudiziaria aveva avu­
to sentore di « manovre a 
largo raggio» (per citare la 
sua espressione) attraverso 
cui gli imputati giungevano 
a intimidire i testi. 

E* venuta fuori da questi 
interminabili interrogatori la 
verità, tutta la verità? forse 
si e forse no. 

Di certo c'è che la mafia ha 

Croiettato la sua sinistra orti-
ra anche nell'aula di via 

Montevergini, sigillando le 
bocche delle sue vittime e 
quelle di coloro che nelle sue 
mani non furono che stru­
menti coscienti o incoscienti. 

La lettura delle gravi con­
danne è stata accolta con 
freddezza dal 41 imputati che 
affollano i gabbioni; nessuno 

100.000 lire dal Polesine 
ai licenziati della Magona 

La sottoscrizione promossa dai familiari di 40 
bambini ospitati a Piombino durante l'alluvione 

ROVIGO, 20. — Un luminoso 
esempio di solidarietà umana 
si e avuto dai poveri bracclantf 
e contadini di Kunsl nel Fole* 
slne. Gli operai di Piombino, 
durante l'alluvione del 1951, 
ospitarono 40 bambini di Ruo­
li: ora appreso che la • Mago­
na » di Piombino è stata chiusa, 
le quaranta famiglie di Rumi, 
con uno sforzo veramente su­
blime. date le difficili condi­
zioni economiche In cui versa­
no, hanno raccolto 10O.MO lire 
che hanno poi versato al Comi­
tato di solidarietà della Camera 
del Lavoro di Piombino. 

AL CONVEGNO NAZIONALE 

La rivendicazioni 

I problemi di 32 mila ope­
raie e 20 mila impiegate sono 
stati oggetto di un concreto ed 
appassionato dibattito nel pri­
mo Convegno nazionale delle 

I lavoratori della DIL 
contro il patto con la CISL 

•Denunciato l'asservimento dei dirigenti 
sindacali clericali al governo e ai padroni . 

11 cosidetto « patto d'unità 
d'azione • firmato dalla CISL e 
dalla UIL ha provocato gravi 
perturbazioni in seno all'orga­
nizzazione sindacale socialde­
mocratica. 

n numero unico del Notizia-
Ilio del sindacato autonomo 
j degli autoferrotranvieri e auto-
] trasportatori di Venezia, ade­
rente alla UIL. uscito in aprile 

E pubblica, infatti, un • articolo 
[sul patto in questione, a Arma 
di Giovanni Toffano e intito­
lato « La TJTL appartiene ai la­
voratori >. 
; Tutto l'articolo è una denun­

c i a appassionata dell'opera di 
tradimento ai danni dei lavo­
ratori italiani, crr.=uma'.a dai 

[dirigenti delle, organizzazioni 
EÌssionÌ5te asserviti agli inte-

f jeatl dei padroni e del governo 
democristiano. 

Dopo aver ricordato che. In 
occasione della lotta condotta 
dagli autoferrotranvieri di Ve­
nezia, la CISL, senza la parte­
cipazione della CGIL e della 
UII* stipulò un accordo coi pa­
droni, assolutamente contrario 
agli interessi dei lavoratori, il 
atedacalista della UTL cosi sin-
tetutza la politica della Confe­
derazione Italiana Sindacati 
liberi: 

l?*-- 1) la CISL agisce sempre in 
' accordo con ti pocerno demo-
.'cristiano; 
¥• t) la CISL parte sempre 
dall'interesse capitalista per ar-

^ vivere a Tnùere concessioni al-
l-sle,classe operaia; 
IJ»**7 3) Io CISL favorisce sem-
±s—» la scissione sindacale. 

inconfessabili scopi per-
dallt CISL, mettor.o — 

. . „ „ i o l'articolista — questa 
\M organizzazione nella impossibili-
';i tà di accettare qualsiasi discus-

democratica, e, pertanto, 
Isa chiesto alla UIL ed ha 

i ottenuto, la rinuncia ad ogni 
iSesStlea, in occasione delVaecor-
fcéo - stipulato recentemente a 
ifL'xtaasa e che ha consegnato i 
I?lavoratori della UIL ~mahi e 
l^»t»w iggtti olla apolitica sin-

deU'evtxrsn organizzo»-

sindacalista delTUIL e-
sa indignazione per 

fitto d ie a presidente della 
Intemazionale, Tesrsom, 

dall'Inghilterra par 
_. all'Unione Italiana La-

[voratori questa vergognosa ri-
'_ ad ogn'. libertà demo 

'rcTBtfca del sindacato. 
J~> •!/articolista termina con uà 
[v'appallo «tutti i lavoratori Ha 
[llarai afllnchè -serrfno le firn 
%xmtro IWraele oavrno, confo 

«aprfaHsti ifliant e contrm Io 
•mismo tngiowasstme ». 
B#O è tutto. Nello «teato 

giornale, in un corsivo, un al 
tro sindacalista dell'UIL di Ve 
nezia, Luciano Ferronato, si 
scaglia contro l'accordo tra la 
CISL e l'UIL e contro il com­
portamento di questa ultima in 
occasione della legge trulla. 

«Sappiamo benissimo — egli 
dice — che la CISL obbedisce 
a determinati ceti e che tutta 
la politica sindacale che ha /at­
to, /a e farà, è guidata sol­
tanto da un unico intendimen­
to: rompere l'unità delle mas­
se lavoratrici, in funzione an­
ticomunista, si, ma anche antt-
proletaria, perchè è indubbio 
che la maggioranza delle mas­
se lavoratrici è. a ragione o a 
torto, inquadrata nelle orga­
nizzazioni comuniste». • 

L'articolista afferma quindi 
che «i dirigenti nazionali del­
ta CISL e della UIL, di comu­
ne accordo, hanno rinunciato 
alla libertà-. 

statali, svoltosi a Roma nella 
Sala Capizucchi. Erano presen­
ti circa 100 delegate di tutte 
le regioni d'Italia, in rappre­
sentanza ; delle ; diverse cate­
gorie. -

Nella sua relazione la compa­
gna Olga Fera, impiegata del 
Ministero dell'Agricoltura, re­
sponsabile L della * commissione 
femminile della Federazione 
degli Statoli, ha inquadrato 
nell'attuale situazione politico-
sindacale i compiti di lotta del­
le lavoratrici statali per un io-
stanziale miglioramento delle 
retribuzioni; contro le forme 
particolari di sfruttamento cui 
le operaie e le impiegate dello 
Stato sono soggette, contro le 
restrizioni allo sviluppo delle 
carriere e le disparità di trat­
tamento ai danni delle donne, 
e per l'applicazione integrale 
della legge sulla maternità. 

Mentre le delegate delle Ma­
nifatture tabacchi si sono par­
ticolarmente soffermate su i 
gravosissimi cottimi che sono 
costrette a compiere pena la 
riduzione della paga, diverse 
altre delegate delle varie am­
ministrazioni, hanno sottolinea­
to la necessita di modificare 
l'attuale scandaloso trattamen­
to in caso di maternità secondo 
il quale il periodo di assenza 
dal lavoro, prescritto dalla leg­
ge nella misura di 98 giorni 
retribu!4i all'80 per cento, è ri­
dotto per le statali a 45 giorni 
retribuiti al 50 per cento. 

I lavori sono stati conclusi 
da un discorso del dott. Gio­
vanni Fiorentino, segretario re­
sponsabile della Federazione 
nazionale degli statali, il qua­
le ha assicurato alle donne lo 
appoggio dell'intera categoria 
e ha messo in evidenza come 
tutti 1 gravi problemi rivendi­
cativi delle statali-siano stret­
tamente, legati all'esito dell'Im­
minente battaglia elettorale, al­
la sconfitta dell'attuale coali­
zione governativa e all'affer­
mazione di quelle forze che 
hanno sostenuto e sostengono 
la lotta di tutti i pubblici di­
pendenti. 'v -

n convegno si è chiuso con 
l'approvazione delle linee ge­
nerali della Carta dei diritti 
della lavoratrice statale che 
riassumerà '-« le '- rivendicazioni 
emerse dal dibattito e che sa­
rà elaborata e resa nota nei 
prossimi giorni. 

Nuove elezioni 
indette in Persia 

TEHERAN. 20. — Il Primo Mi­
nistro persiano. Mossadeq. ha 
deciso di indire nuove elezioni 

di essi ha mosso ciglio è sol 
tanto quando nell'aula s'è le­
vato straziante il grido della 
madre dell'imputato Farrug-
gia, condannato a 22 anni di 
reclusione, tutti si sono vol­
tati di scatto , verso il pub 
blico. < 

I due ergastoli sono stati 
chiesti per Giuseppe Badala­
menti e Giuseppe Monticcio-
lo: il Badalamenti, latitante, 
espartiato in America nel '48, 
è responsabile di avere ucci­
so in corso Olivuzza, a Paler­
mo. il brigadiere Lo Tempio 
che lo aveva arrestato e di 
aver ferito gravemente un 
altro carabiniere. > 

II Monticcioli è responsa­
bile della strage dei fratèlli 
Misuraca. Dal processo è ri­
sultato che egli accompagnò 
Giuliano nell'abitazione delle 
vittime designate. 

La condanna a 30 anni è 
stata chiesta Der tutti l più 
noti esponenti " della banda. 
da Pisclotta a Cucinella, a 
Terranova, da Mannino ad 
Abate. 

GIUSEPPE SPECIALE 

Pasquale Sciortino 
condotto a Palermo 

NÀPOLI, 30. — La motonave 
« Saturnia % a bordo della quale 
si trova Pasquale Sciortino, co­
gnato di Salvatore Giuliano, ha 
lasciato questa aera il porto di 
Napoli diretta a Palermo. 

Durante la breve eosta della 
nave nel • porto di Napoli lo 
Sciortino è rimasto rinchiuso 
nella sua cabina sotto rigorosa 
sorveglianza e non è stato per­
messo ad alcuno di avvicinarlo 

Estremamente povero 
vince 4 milioni co! « 1 3 » 
ROVIGO, 20. — La fortuna dèlia 

«Slsal», questa settimana, na 
scelto una famiglia poverissima 
Si tratta della vincita di un « 13 » 
da parte di Valentino Rubello di 
Giusto, di anni 44. da Rovigo, 
il quale è da. mesi degente, a 
spese dell'ECA, nell'ospedale al 
Lido di Venezia. 

Egli 6 un operaio muratore da 
tempo disoccupato, colpito da 
una cancrena alla gamba destra, 
che probabilmente dovrà essere 
amputata tra giorni. Rubello, con 
pochi soldi, giocò due schedine 
da 100 lire presso un ricevitore 
ambulante che visita l'ospedale. 
Vinse cosi 4.390.000 lire. 

La notizia ha • reso felice la 
povera famiglia, che abita In un 
tugurio cadente (hanno ricevuto 
lo sfratto perchè lo stabile è 
pericolante proprio in questi gior­
ni). La famiglia è composta della 
moglie e 7 figli, il più grande 
dei quali ha 16 anni, 11 più plc-

— DE GASPERI (dal ducono ai giovani) : e /{ Mezzogiorno rickiti* 
un'astone speciale di soccorso; è arido, povtriumo. Sarà colpa ielle 
generazioni e degli eventi storici, ma è anche colpa del tole implacabile 
che bette».*. 

La voce dei lettori 
Il 18 aprile ho fatto votare per la D. C. 
e 8on finito disoccupato in Australia 

Egregio direttore, . 

alle molte Ut' 
tere che saran 
no senz'altro 

[pervenute meo* 
. detto giornale 

sulla trave si* 
inazione in CH'I 
versano gli enti 

grati in Australia, aggiungo 
anche la mia, che spero venga 
pubblicata su tale quotidiano. 
Quello che dirò è a nome di tut­
ti gli italiani emigrati in questa 
terra, la quale altro non ha of­
ferto che nuova disoccupazione 
ancora più sentita in quanto 
consumata in terra straniera. 

Non è mio compito stabilire li 
cause che hanno portato alla cri-
ti attuale, solo dico che migliaia 
di italiani si trovano nullafacen­
ti, beneficiando dei calzini e del-
le maglie distribuite compassio­
nevolmente da qualche dama di 
carità australiana. E' ciò un fatto 
che offende la nostra dignità, il 
peso di tale vergogna ricade sul 
governo italiano, è colpa della 
sua politica faziosa e molle. 

Dov'è il lavorai Parte di noi 
è stata impiegata in lavori di 
emergenza che debilitano lo spi» 
rito e rovinano l'organismo. Sen* 
za parlare di coloro che sona 
negli « hostels », con un cibo /»»• 

mangiabile, e oltre a ciò, con-
traggono nuovo debito col go* 
verno australiano, da ammortiz-
zare poi con l'andare del tempo 

A tale situazione De Gasperl 
risponde con un indegno siltn-
zio o, se mal, con evasive prò 
messe. .- *-. (>. ,,,, ~.>, .-.;^: ,/h 

Questo baratto di carne urna 
na con secondi interessi ricade su 
De Gasperi e soci, questa comti 
nione dì gente maldestra e mah 
operante che ha venduto e se< 
guita a vendere la gioventù" mi 
gliore del nostro Paese, l'espres­
sione più sana della Madrepa­
tria. 

Le nostre baracche sono poste in 
mezzo a pantani acquitrinosi, ove 
trovano ragione di vita le più 
varie specie di insetti, continuo 
pericolo alla nostra salute. Mol­
tissimi di noi al mattino si al­
zano. piagati da eczemi, il più 
delle volte purulenti. L'assisten­
za medica è scarsissima, certo 
Jjuesto stato di cose influisce sul-
a psiche dei giovani invitandoli 

alla delinquenza, logica conse­
guenza di una miseria protraen-
tesi a lungo. 

Le manifestazioni continue de­
gli emigrati, sono stroncate dallo 
intervento della polizia locale, e 
non mancano feriti e morti in 
segato a qualche ematoma. 

Sono italo un fervente asser-

COLPO DI SCENA AL PROCESSO CONTRO IL « MOSTRO DI BUSTO » 

Il falso amante di Sili/ia Da Pont 
era un amico dell'avvocalo di Candiani 
/ / dongiovanni Tuzzolino fu difeso dalVArrigoni in una causa per apologia del fascismo 

DALLA REDAZIONE MILANESE Po la scomparsa di Silvia Da 
Pont, si era presentato dal si 

' MILANO, 20. — Uno dei te­
sti del processo Candiani, Car­
melo Tuzzolino, ieri ha rice-
cevuto un pranzo. Ha mangia­
to, nell'intervallo fra l'udiènza 
mattutina e quella pomeridia­
na, assieme ai carabinieri di 
servizio al processo. Tuzzolino 
aveva paura a pranzare solo, 
senza quei carabinieri, dopo i 
rumpri partiti dal pubblico du­
rante la sua deposizione, dopo 
che perfino un agente in bor­
ghese che si trovava in aula 
lo aveva apostrofato violente­
mente gridando:* « Sono un si­
ciliano anch'io. Ma i- siciliani 
non «i comportano come te... 
Tu ci disonori P 

Tuzzolino costituiva uno dei 
• misteri* del processo Can-

colo 4. L'unico sostenimento del-l*11811*' Come già dicemmo ieri, 
la .povera famiglia era finora la I questo piccolo siciliano, con' gli 
minestra dell*ECA di Rovigo. . (occhi vivissimi da esaltato, do-

Caccia ai fantasmi 
nell'acquario di Londra 

Sette ore di veglia sella cantina del castello 

LONDRA, 20. — Sei cac­
ciatori di fantasmi si sono 
dati convegno, la scorsa not­
te all' acquario sotterraneo 
dello Zoo di Dudley. Nel dar­
ne oggi la notizia, il « Daily 
Herald» precisa che essi er­
rano stati colà inviati dal­
l'* Istituto di ricerche psichi. 
che » di Birmingham, su ri** 
chiesta della direzione dello 
Zoo. -

Quest'ultima, infatti, era 
venuta a conoscenza che 
« qualche cosa di insolito » ai 
verificava di tanto in tanto 
all'acquario, situato nella 
cantina di un vecchio ca­
stello. 

Ultimamente un guardiano 
addetto alla sorveglianza 
notturna delle vasche, che 
contengono più di mille pe­
sci tropicali, si era licenzia. 
to perchè «voci misteriose, 
passi strascicati, sbatter di 
porte, improvvise corresti di 

DOPO IL GRANDE SCIOPERO NAZIONALE BRACCIANTILE 

rrr 

Cinque richieste d8lla C.8.I.L 
por l'assistenza sociale ai contadini 

' - , ^gaZBa«B|BMB^BMBa*a^BaMBMB^aB^MB^BaBB«BVBB1BBtfBHBlBaBaBlBaBBBBlBB^B 

Una lettera al governo per ottenere l'applicazione delle leggi 

aria gelida « gli impedivano 
di svolgere in normali con 
dizioni di spirito» il proprio 
lavoro. 

Altri sorveglianti notturni 
avevano ammesso, In prece­
denza, di aver passato in a-
naloghe circostanze momenti 
di spavento. 

Decisi a far luce sugli stra­
ni fatti, i sei ricercatori « au­
torizzati » — tra cui una me­
dium — hanno vegliato set­
te ore consecutive nella fa­
migerata cripta, muniti di 
una macchina fotografica e 
un apparecchio per la regi­
strazione del suono. i: 

Caduta in trance, la me­
dium mormorò ad un certo 
punto le seguenti parole: 
« Ecco, 1% temperatura si al­
tera. Ho freddo. Qualcuno mi 
sospinge, ha afferrato li mio 
braccio e tenta ora di solle­
varmi». 

Al termine delle loro osser­
vazioni, il capo dei «ricer­
catori» ha tra l'altro- dichia­
rato: «Si, ci sono stati dei 
fenomeni inconsueti, ma essi 
si possono ricondurre a cau­
se naturali». Comunque, per 
dissipare ogni dubbio, è sta­
to disposto che nella prossi­
ma settimana avranno luogo 
nell'acquario altre due riu­
nioni notturne organizzate 
dal citato istituto di Birmin­
gham. 

La segreteria della CGIL 
intervenuta nuovamente 

presso il governo per solleci­
tare l'applicazione delle leggi 
sociali in favore dei lavorato­
ri agricoli, dopo il grande 
sciopero nazionale contadino. 

In una lettera ai pinastro 
del Lavoro, on. atasMaaca, u 
COn. ha segna**» ebt in 
molte frovince BOB SOBO stati 
ancora cotrispotti gli 
familiari *el primo ' 
dell'anno ia eorso 
altre j lavoratori 
percepito nemmeno 
del secondò trimestre *52, con 
loro ' gravissimo disagio. La 
segreteria confederale ha fat­
to poi presente: 

1) che la mancata approva­
zione del regolamento sulla 
legge per la tutele detta mas* 
tertUté fa si che la legge stes­
sa non venga applicala inte­
gralmente. Ne fa fede d fatto 

quelli 

3 miliardi non sono stali spesi; 
2) in attesa che venga ap­

provato il disegno di legge 
sulla corresponsione dell'in­
dennità di caropane, è oppor­
tuno che il ministro del La­
voro emani disposizioni atte 
a consentire la corresponsione 
del caropane fin da ora; 

3) è quanto mai urgente e 
necessaria l'emanazione del 
regolamento per l'applicazio­
ne dalla legge sulla disoccupa­
zione iasolomaHa, poiché i 
braccianti « salariati agricoli, 
dopo 4 ano* dall'entrata in vi­
gore della legge, non percepi­
scono ancorali sussidio ai di-
soccupezkme, nonostante le 
loro condizioni lo esigano to 
modo assoluto; 

4) allo scopo di migliorare 
l'assistenza ai lavoratori agri­
coli. è indispensabile uà rior­
dinamento del sistema dei 
contributi unificati, eXfcUuan 

che nella gestione IMI circaldo un più rigoroso cooiro)k> 

delio riscossioni, in modo da 
assicurare un maggiore getti­
to delle entrate. 

5) per togliere un grave 
elemento di turbamento nelle 
campagne, è necessario che la 
legge 2 aprile 1946. relativa 
al diritto di rivalsa nei con­
fronti dei coloni e mezzadri, 
venga applicata correttamen­
te, in modo da consentire il 
$aldo dei conti cotonici,, da 
anni in sospeso. 

LATINA. SO. — Natia etti»a di 
Campoleona (Aprili*) U 
stano Domenico Montessolo, al 
anni ss, in un accesso di follia, 
rovinava a colpi di martello l'ai­
tare • gli arredi sacri I cackbt-
alari di Aprili*.-prontamente ac­
corai, rluacivano • munobiun*-
n 11 pano c*e venlT* auMto 

Nel mondo 
del lavoro 
Importanti conwanl ragionali 

dell* eaHeoria barMarl, parraa-
ohisri per wimyttm ad affini ri 
terranno il 27 aprile presso Se 
Camere del Lavoro di Messina. 
Bari, Napoli, Roma, Firenze, 
Bologn*. Venezl*. Milano, Tort-
no, Genova. Saranno es&mlnaU 
importanti problemi economici 
ed oflganizzauvi delia categoria­

li Oaw segue ser la pressala* s 
*—l*ta al lavoratori dell* terra 
del afseaoglorno. eoe dove va te­
nete! a Bari nel giorni 23 • 94. 
su tataUtiv» deUTNCA, è «tato 
rinviato par ragioni di oamttere 
oTganiraatlvo Saranno flsaatU 
successivamente la data e il luo­
go del Converna 

Le Uattatrw) per I* wesftss 
«stia Waaew di Piombino lm-
slsranno oggi presso il ssHaa**-

traaportato a e ricoverato ro del Lavoro. 

gnor Nimmo per rivelargli che 
la ragazza era stata la sua 
amante. Motivo delle sue ri­
velazioni: l'interesse della giu­
stizia. Questo motivo, tuttavia 
cominciò a tentennare quando 
il signor Nimmo lo invitò a 
seguirlo al Commissariato di 
P.S. per ripetere le sue «rive­
lazioni ». Il Tuzzolino rifiutò: 
al Commissariato non ci vo­
leva andare. Nimmo allora fu 
costretto a denunciare il fatto 
alla polizia, che chiamò il Tuz­
zolino e lo invitò a ripetere 
le • sue ' -rivelazioni. Tuzzolino, 
me_aso alle strette, ripetè e lo 
stesso ' fece con il -giudice 
istruttore con abbondanza di 
particolari osceni, e aggiun­
gendo che Silvia era mezza 
pazza e chev già una volta ave 
va tentato di suicidarsi. Poi, 
visto che c'era, aggiunse di 
essere stato-l'amante anche di 
un'altra domestica, certa Gian­
na e precisò anche circostanze, 
data, luogo. 

Le mostruose rivelazioni che, 
anebe se vere, sarebbero ap­
parse ignobili perchè fatte nei 
confronti della morta, avevano 
un fine preciso: dimostrare che 
Silvia Da Font si era uccisa. 
Esse, cioè, anticipavano stra­
namente quella che - sarebbe 
stata la difesa del Candiani. 

Ben presto però le dichiara­
zioni del Tuzzolino incomin 
ciarono a perdere ogni atten< 
dibilità. Anzitutto ci fu la pe­
rizia - Cavallazzi la quale af­
fermava che, al momento del 
la morte. Silvia Da Pont era 
ancora vergine. 

Poi eccoci al processo. Al 
processo due testi, Franca San 
drìni e Giuseppe Grana, nelle 
loro deposizioni di sabato scor­
so, dimostrarono che nella cir­
costanza. nella data e nel luo­
go indicato dal Tuzzolino, non 
vi fu la possibilità di rapporti 
Intimi fra il Tuzzolino e la 
domestica Gianna. 

Oggi il teste è entrato in 
aula agitatissimo. Evidente­
mente la notizia che la San­
armi e fi Granì lo avevano 
smentito, doveva avere avuto 
il potere di sconvolgerlo. Ar­
rivato davanti alla' sedia dei 
testimoni, prima che il Pre­
sidente gli rivolgesse le rituali 
domande, il teste ha avuto uno 
scatto e ha gridato; «Signor 
Presidente, confermò la mia 
deposizione. Basta cosi? Posso 
andare? » 

Piccante battibecco 
Energicamente il Presidente 

lo ha invitato a restare al suo 
posto e a rendere le sua de­
posizione. Tozzolino, con altri 
scatti, ha ancora rifiutato. 

Tuzzolino: Non posso parla­
re. La mia moralità me lo 
proibisce. 

Presidente: Ma non vi proibì 
di recarvi dal sig. Nimmo e di 
raccontargli la vostra storia» 

Tuzzolino: E* fi pubblico che 
mi disturba-. 

Presidente (ironicamente): 
Fate silenzio, il chiasso lo di­
sturbo— 

Presidente: Diteci dei vostri 
rapporti intimi con la ragazza. 

razzolino: La mia moralità 
non me lo consente. 

Presidente: Se vi dico di 
parlare, vuol dire che è ia 
legge che ve Io impone. 

Tozzolino: Io fono' un uomo 
d'onore e non parlo. 

Presidente: E va bene, allo­
ra vi rinfresco la memoria. 
rinìzia la lettura dei verbali). 

ruzzolino (alzandosi di scat­
to in piedi e battendo i tac­
chi): Eccellenza abbiamo già 
superato 1 limiti. 

Presidente: Piantatela dun­
que e parlate. 

feo; Faccia quello che 
vuole, signor Presidente ma Io 
non parlo- --

Presidente; Va bene. legge­
rò i serbali. 

razzolino; Non di fronte 
a me. 

Sono trascorsi parecchi nd» 
nuti, persi dal Presidente per 
convincere il teste a parlare. 
Finalmente Tozsoltaona co­
minciato a raccontare come 
conobbe Silvia. Avvenne per 
caso, -' 

Presidente: Quali rapporti 
avete avuto eoa la Da Font» 

Tuzzolino (urlando): Non vo­
glio parlare. Non sono cose da 
dire di fronte al pubblico! 

P. G. De Matteo (mentre il 
pubblico rumoreggia): Signor 
Presidente vuol, per favore, 
ricordare al teste che tacendo 
commette reato di falsa testi­
monianza, reato punibile con 
reclusione da sei mesi a tre 
anni? 

L'argomento, lo si è visto, 
ha profondamente toccato il 
Tuzzolino ài quale, dopo qual­
che altra reticenza, si è deci­
so finalmente, a mettere alla 
luce i suoi «sensazionali» se­
greti. 

Amneèia improvvisa 
Ma, purtroppo, per lui par­

lare è sfato peggio che tacere. 
Anzitutto è apparsa singolare 
la sua improvvisa amnesia su 
tanti fatti, che nei precedenti 
interrogatori aveva riferito con 
matematica precisione. E quel­
lo che ha dettò di ricordare è 
stato 'prontamente distrutto 
dalle pronte domande del Pre­
sidente, del P. G. e della P.C 

Egli ha cominciato col ne-

non lo sapeva. Imbarazzatissi-
mo si è alzato allora, l'avvo­
cato Arrigoni, 

Arrigoni: Lo difesi io su in­
carico del fratello perchè u-
briaco aveva gridato «viva il 
fascismo» in un circolo comu­
nista. Ma non vedo cosa c'en­
tri... • =•-•• 

Dunque Arrigoni è il difen­
sore di Tuzzolino, e nello stes­
so tempo anche di Candiani. E 
Tozzoline «rivela» fatti che 
giovano a Candiani. E' una 
considerazione che sorge spon­
tanea. e che induce a ipotesi 
molto gravi. 

La deposizione di Tuzzolino 
è stata l'ultima di questa udien­
za. Precedfcatemente .si erano 
avvicendati sulla pedana diver­
ti testimoni. Fra tutte le de­
posizioni la più interessante 
è apparsa quella del mare­
sciallo dei carabinieri Falzara 
Mario che in quei tempi co­
mandava la stazione dei cara­
binieri di Busto. La sua depo­
sizione ribadisce quella del ca­
pitano Mongelli del quale fu 
a fianco nei primi sopraluoghl 
e negli interrogatori. Egli rac­
conta come le mani del Can­
diani tremassero aprendo la 

I genitori dell* domestica Da* Font accisa dal «mostro» 
gare éi aver avuto rapporti in­
timi con la Gianna. 

Presidente: Eppure al Presi­
dente diceste di si, precisando 
il luogo, la data, i particolari» 

Il teste quindi si è contrad­
detto su quasi tutti i racconti 
Catti al pretore sui suoi «rap­
porti» con Silvia. 

Oggi ha cambiato gran par­
te delle date, dei luoghi, dei 
particolari; alle contestazioni 
del Presidente ha risposto sn-
barazzatissimo con giustinca-
zìooi assurde. Addirittura di­
sastrose le sue risposte alle do­
mande che gli venivano rivolte. 
Facciamo un esempio. 

Presidente; Perchè non vole­
vate andare in Questura a ri­
petere il racconto satto al 
Nimmo? 

Teste; Avevo paura di quel­
lo che avrebbero scrittp i gior­
nali» 

Avv. Tosi: Ma il teste non si 
è recato volontariamente aBa 
tede di un giornale locale? 

Tuzzolino; S i» 
A questo punto che Tuzzo­

lino fosse un millantatore ap­
pariva chiaro. Ma II «miste­
ro» restava: perchè egli ave­
va fatto le sue rivelazioni? Era 
un maniaco? O qualcuno lo 
aveva «convinto» a dichiarare 
enti fatti che avrebbero fatto 
tanto comodo per sostenere la 
tasi difensiva del Candiani? A 
questo proposito è intervenuta 

» domanda delTavv. Doglio­
s i della P. C. 

Doofieni (a Tuzzolino): Sie­
te mai stato condannato? 

razzolino: No. 
Dogliosi; Eppure risulta che 

siete stato condannato dal pre­
tore di Busto per apologia di 
fascismo. Chi vi difese in quel­
la causa? 

Tunollno ha risposto 

famosa porta del solaio dove 
la Silvia Da Pon fu lentamen­
te uccisa e come egli stes­
so sudasse grossi goccioloni 
dallo spavento, n teste aggiun­
ge che fl capitano Mongelli 
chiese al Candiani: «Perchè 
avete fatto questo?». Candia­
ni rispose: «Mi piaceva, mi pia­
ceva proprio! ». « E perchè, sog­
giunse Mongelli, non avete chia­
mato un medico quando avete 
visto che stava male?». Can­
diani rispose: «Avevo paura 
della gente». 

Altro piatto grosso della 
giornata è stata la deposizione 
dei periti. Particolarmente im­
portante la testimonianza del 
prof. Cavallazzi, fl quale ha 
demolito la tesi del suicidio 
avanzata dal perito di parte, 
prof. Gazzaniga. 

Cavallazzi ha, anzitutto, fat­
to notare che la limpidità del­
l'orina della morta dimostra 
che questa aveva bevuto acqua 
al massimo quarantotto ore pri­
ma del decesso. Come poteva 
una moribonda, ridotta allo 
estremo, scheletrita, raggiunge­
re il rubinetto, dissetarsi? Qual-
teuno, cioè l'assassino, le ha som­
ministrato acqua. 

MABJO rnrzAtm 

Storione di 149 citili 
catturato nel P o 

FSRRABA, 3*. — Uno storto­
ne OH pese dt 14S kg. è «tate 
catturate egei nel Po', nel prc*. 
si di ncarotoy dal pescatore Nar­
ciso Forti. L'enorme pesca ai è 
lascjpto prendale senza opporre 
insistenza. mentre sarebbero 
beatati pochi colpi di coda per 
sUaweie la reta e capovoltare 
la piccola barca del Forti. 

tore dei principi ideologici dello 
«scudo crociato», ora in pari mh 
sura di forza recrimino all'ope­
rato dei suoi sostenitori. Mi tono 
dedicato in mille modi per assi» 
curare una maggioranza di voti 
nelle scorse elezioni ai democri­
stiani, nulla ho chiesto per ri­
compensa, ho preferito eclissar­
mi nell'ombra; ora dico: è in­
degna la potestà di simile partito 
sul popolo italiano. 

Quale sarà il nostro avvenire? 
Le industrie sature di maestranze 
licenziano gli stessi australiani, 
la costa è abbastanza popolata, 
logico che l'Australia ha bisogno 
di progredire nell'interno, nodi 
stradali, bacini acquei artificiali, 
tutto ciò in un clima avverso e 
in un paese inospitale. Se 
scarta è la nostra assistenza nei 
centri più progrediti, quale sarà 
la nostra sorte in luoghi così re­
moti? Il deserto, la palude, i 
sistemi di canalizzazione in zone 
impervie è ciò che ci attende. 

Né si può dar credito a quanto 
alcuni giornali italiani hanno 
scritto a proposito di favolosi 
guadagni che attenderebbero gli 
emigrati nel nord Quesland. 

Le ottomila lire al giorno * do­
cumentate * «/«//'Europeo sono un 
puro falso, non si illudano gli 
italiani, l'Australia offre pane 
nero e per di più guadagnato 
con continui sacrifici e umilia­
zioni. 

Ella Sig. Direttore da uomo 
comprensivo quale è non man­
cherà di perorare la nostra cau­
sa, migliaia di italiani fidano 
nell'operato intensivo del suo 
giornale. 

Si abbia i più distinti saluti. 
Suo af}.tuo 

Tonino NarnI Mandnelll 
Scuole popolari 
e maestri disoccupati 

Cara Unità, 
permettimi 

d i disturbarti 
per richiamare 
la tua atten­
zione e quella 
della opinione 
pubblica, su un 
problema per 
la verità poco 
agitato, sebbe­

ne di grande importanza. 
Quando si parla di disoccu­

pazione, il nostro pensiero corre 
subito, quasi istintivamente, agli 
operai, ai braccianti, ma chi pen­
sa ai lavoratori del pensiero e 
soprattutto agli insegnanti ele­
mentari completamente dimenti­
cati dalle autorità? 

Si parla di aumentare gli sti­
pendi agli impiegati, ai lavorato­
ri, e ciò i giusto, ma nessuno 
pensa alle migliaia e migliaia di 
maestri «occupati» nelle Scuo­
le Popolari, nix che in effetti 
prestano il loro lavoro gratuita­
mente e col solo miraggio della 
qualifica. 

E poi, alla fine dell'anno nel 
presentare il bilancio delle rea­
lizzazioni avvenute nel campo 
della Scuola, il Ministro si preoc­
cupa solo di strombazzare aWo-
pinione pubblica il numero di 
corsi aperti, ma nessuno sa che 
quasi tutti i corsi sono tenuti da 
maestri senza alcuna ricompensa. 

E quelli, i più fortunati, che 
riescono ad aver una scuola a 
pagamento, devono spesso sob­
barcarsi a spese di viaggio quo­
tidiano o a cambiare residenza, 
per la miserabile somma di lire 
16.J00 mensili e solo per cinque 
mesi. 

Nè^ il Ministro si illuda di po­
ter risolvere il problema coi j-8 
mila posti messi a concorso su 
un totale di zoo mi/* e forse più 
concorrenti! 

1 non ammessi (e per forza sa­
ranno t più) saranno costretti a 
far ancora i disoccupati a meno 
che non vogliano buttarsi m ma­
re come bm fatto quel maestro 
che, di ritomo dalla Sardegna, 
accorgendosi di non aver indo­
vinato la prova di esame, si but­
tò dal pùstole Cagliari-Civita' 
vecchia. 

Domandiamo; come il Mini' 
stro si preoccupa di risolvere con­
cretamente il problema? 

Forse impiegando «more soli­
to» i maestri senza alcuna re­
munerazione? 

E poi si parla di rinnovata 
Scuola italianaì 

M. C 
Tino valentia 

Dedicato alla giglioni 
Clara Boothe Luce 

Cara Unità, 
sono una don­

na e ad un'al­
tra donna mi 
rivolgo. Inten­
do parlare del­
la ambasciatrice 
americana della 
quale è *""*"' 
ciato f immi­

nente arrivo m ItaSa. 
Vorrei dirle solo questo: aiu­

tiamo i Rosenberg» salviamo!* 
dalla sedia elettrica? Som» inno­
centi, ne sona veramente conviti-
ut. Perchè dubbiamo macchiarci 
di un crimine dofo tatti qnelh 
che gii, nel mondo, hanno por­
tato lata m milioni di famiglie? 

Tantissime donne, e italiane 
come me e americane tome la 
nuova ambasciatrice, e inglesi e 
svizzere sono eerte che i Rosen­
berg topo innocenti. E dovam­
ene ci si batte per ottenere at 
due conutp la tafoena. 
vorres vedere, abneno ss 
grafia, per U i*. megli* i 
bergb liberi, accanto a 
loro che vogliono loro bene, e 
accanto ai loro imitimi Chissà 
se la ambasciatrice americana 
Boothe Luce leggeri queste righe? 
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